
Carissimi tutti…, 

ci siamo davvero. Ho concluso il mio tempo in qualità di dirigente scolastico. La mia esperienza 

insieme a voi tutti è stata meravigliosa anche grazie al Vostro continuo supporto professionale, ma 

soprattutto umano. Voi che negli anni e con la Vostra vicinanza mi avete sempre indotto a 

momenti di profonda riflessione ed a pormi degli interrogativi che credevo di non dovermi porre. E 

in questi ultimi periodi sono riandato con la mente a sensazioni, a luoghi, a condizioni del mio 

passato che avevo sepolto e che sono riaffiorati. 

A Voi mi rivolgo nel momento in cui lascio il mio ruolo dirigenziale per confermarVi il mio sostegno 

e la mia solidarietà per una funzione che oggi più che mai è divenuta difficile da svolgere. In questo 

particolare momento emergenziale in cui predomina l’incertezza e la paura, Voi siete dei maestri 

di vita che indefessamente continuano a svolgere il proprio lavoro con devozione e professionalità.  

Sono stato alunno, insegnante e dirigente di questa scuola. Io penso che durante il mio incarico 

l’istituto è progressivamente cresciuto grazie alla bontà del mio impegno e alla qualità della 

collaborazione di tutto il personale scolastico. Sono certo che la dott.ssa Rosa Liguoro continuerà a 

potenziare l’offerta formativa della scuola e per tale motivo, Le auguro un ottimo lavoro e un 

futuro contrassegnato da soddisfazioni e successi. Con grande commozione desidero rivolgere a 

Voi tutti un sentito, affettuoso e riconoscente saluto al termine del mio lungo mandato, vissuto 

con voi in maniera partecipata, intensa e calorosa. Molti di voi sono stati miei colleghi in qualità di 

docente, colleghi con i quali ho condiviso diversi momenti della mia attività lavorativa, in un 

quadro di rapporti improntati alla reciprocità, sempre aperti e leali e ai quali va la mia 

riconoscenza per quanto hanno fatto e continuano a fare per la scuola e per la comunità. A voi, 

cari docenti, una raccomandazione: siate orgogliosi del vostro lavoro, del vostro ruolo, della vostra 

missione di educatori, siate maestri, poiché fare il docente non è un lavoro come gli altri. Ha una 

funzione privilegiata, straordinaria e rivoluzionaria, che è quella di avere in mano gli strumenti per 

innescare il miglioramento della società attraverso l’istruzione e l’educazione dei giovani. 

Non posso trascurare nel mio saluto la DSGA dott.ssa Terracciano e tutto il personale 

amministrativo, i collaboratori scolastici, il cui apporto al funzionamento della scuola a volte viene 

ingiustamente sottovalutato. Essi sono componenti essenziali della scuola come comunità 

educante. Anche a voi, davvero senza distinzione di posizioni o di funzioni, desidero esprimere la 

mia riconoscenza e la mia stima per il Vostro prezioso lavoro e per quanto avete fatto in questo 

periodo di emergenza per rendere la scuola più sicura e accogliente.  

Un caloroso saluto intendo rivolgerlo alla componente genitori della nostra comunità scolastica, 

ed in loro rappresentanza ai componenti del consiglio d’istituto che negli anni si sono succeduti 

sempre con spontaneo e disinteressato spirito di collaborazione. Non posso non rivolgere un 

caloroso  pensiero alle diverse generazioni di alunni che si sono succedute in questi anni tra i 

banchi delle nostre aule ; il mio auspicio è connotato dalla speranza che tutti loro, prossime classi 

dirigenti dell’attuale e  futura nostra comunità, possano mettere al  servizio della stessa tutte  le 

buone pratiche ed i buoni insegnamenti ricevuti negli anni della loro permanenza nella nostra 

scuola , al fine di proiettarla verso una vita di comunità degna dei nostri tempi e sempre più 

avanzata. 

Grazie per aver avuto fiducia in me, grazie per l’onore di aver lavorato con voi e grazie di avermi 

sempre sostenuto. Sono stati anni vissuti con intensità e grande progettualità che ho continuato a 



esercitare fino all’ultimo giorno del mio mandato. Porterò sempre con me, nel mio cuore e nella 

mia mente il calore, la fattiva collaborazione e lo spirito di solidarietà. 

A tutti chiedo una costante azione di scaffolding cognitivo ed emotivo. Sono certo che la nuova 

dirigente scolastica saprà dirigere con il cuore e con l’intelligenza per consentire a tutti di 

conseguire la propria forma di eccellenza cognitiva. 

A tutti la mia gratitudine, la mia stima e il mio più cordiale saluto e abbraccio affettuoso. 

 

Ernesto Piccolo 


